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tritti, Simeone, Stagno D'Al-
Contres, Stradella, Taborelli, 
Vitali, Vito, Anedda, Berselli, 
Cola, Gazzilli, Gramazio, 
Leone, Maiolo, Marinacci, 
Marras, Massidda, Misuraca, 
Morselli, Napoli, Niccolini, 
Porcu, Saponara, Tarditi ». 

INTERPELLANZA 

Il sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere - premesso che: 

secondo rilievi statistici diffusi dalla 
stampa specializzata in Italia gli investi­
menti pubblici nel settore delle costruzioni 
civili negli ultimi ventidue anni mostrano 
un andamento globale decrescente dell'8,7 
per cento così sintetizzato: 

1975 140.000 MD pari al 17 per cento 
del PNL; 

1997 114.000 MD pari all'8,3 per 
cento del PNL. 

Nel settore abitativo in particolare detta 
riduzione ha raggiunto in soli 6 anni il 10 
per cento passando da 70 a 63.000 MD; 

il dato di riferimento del 1997 è il più 
basso d'Europa. Infatti nello stesso anno in 
Germania e in Spagna il rapporto investi­
menti/PNL del settore è stato rispettiva­
mente del 12 e del 13,5 per cento; 

alla impietosa testimonianza data dai 
numeri sulla crisi in cui si è lasciato spro­
fondare il settore delle costruzioni va ag­
giunto che la pressione fiscale sulle abita­
zioni è aumentata del 10 per cento rag­
giungendo la cifra di 57.000 MD annui, 
tant'è che in venti anni il costo globale 
della tassazione raggiunge e supera perfino 
il valore di mercato dell'immobile locato; 

un contributo determinante alla crisi 
del mercato degli alloggi l'hanno dato an­
che gli Enti previdenziali, che, per effetto 
di una gestione immobiliare fallimentare 

che andrebbe verificata e processata anche 
a livello istituzionale (vedi costi di esercizio 
largamente superiori ai redditi d'affitto, 
fondi distratti per scopi diversi da quelli di 
istituto ecc.), hanno tra l'altro determinato 
una voragine debitoria che ha promosso in 
sede politica la decisione, peraltro opina­
bile, di trasferire quasi completamente ai 
lavoratori l'onere della costituzione dei 
propri fondi pensione; 

questa politica di marginalizzazione, 
che sembra qualcosa di diverso e di più di 
una semplice recessione fisiologica, ha già 
prodotto gravi danni economici al settore 
delle costruzioni, a quello dei comparti 
dell'indotto (legno, acciaio, elettrico, chi­
mico, vetro, tessile, carta ecc.) e in defini­
tiva alla struttura produttiva del Paese, 
nella quale il settore delle costruzioni civili 
produttive occupa una parte preponde­
rante. La perdita di posti di lavoro accu­
sata solo nel settore abitativo negli ultimi 
venti anni è infatti valutata in oltre 600.000 
unità, e l'andamento negativo non accenna 
a fermarsi; 

una indagine demoscopica ha confer­
mato che il 63 per cento degli italiani 
considerano il carico fiscale sulla casa in­
sostenibile; 

la proprietà immobiliare non è suf­
ficientemente tutelata; anzi tale diritto, 
sancito dalla Costituzione, è costantemente 
messo in discussione e penalizzato da tanti 
anni fin dalla cosiddetta legge dell'equo 
canone che l'ha praticamente espropriato; 
infatti, al proprietario, in particolare al 
privato, per riottenere la disponibilità del­
l'immobile locato, a causa della ineffi­
cienza delle istituzioni, è quasi sempre 
necessaria una costosa vertenza legale, che 
in molti casi supera i 10 anni; vertenza che 
il più delle volte pone il proprietario stesso 
in drammatiche difficoltà finanziarie, an­
che perché in questi anni si è sviluppata la 
figura professionale dell'inquilino moroso 
che per la riconsegna dell'immobile pre­
tende compensi esosi; 

in sostanza la grave crisi del settore 
ha prodotto: 
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a) la fine degli investimenti privati 
per case di abitazione; 

b) l'affìtto è divenuto una opera­
zione ad altissimo rischio, per cui migliaia 
di abitazioni acquistate dai cittadini, ma­
gari con anni di sacrifìci, restano inaffittate 
e improduttive dai punto di vista del red­
dito, e comunque oppresse dalla pressione 
fiscale; 

c) notevoli capitali e specialisti 
del settore delle costruzioni sono ripa­
rati all'estero, in quei paesi dove questo 
tipo di investimento è ancora accolto e 
sostenuto - : 

se intenda rivedere la politica nel 
settore delle costruzioni, ed in particolare: 

a) riprendere una politica di inve­
stimenti e di incentivi in maniera adeguata 
(gli interventi in tal senso effettuati nel 
1994 e nel 1996-1997 hanno fatto imme­
diatamente registrare incrementi impor­
tanti nelle costruzioni, nell'occupazione, 
nelle entrate erariali); 

b) riportare la pressione fiscale 
sulla proprietà immobiliare a livelli ordi­
nari; 

c) ribadire il diritto e la tutela della 
proprietà immobiliare; 

d) definire certezze legislative nei 
rapporti locativi restituendo libertà econo­
mica ai diritto di proprietà. 

(2-01963) «Fiori». 

RISOLUZIONI IN COMMISSIONE 

COVRE, BOSCO, GUIDO DUSSIN, LU­
CIANO DUSSIN, FONTANINI, MICHIE-
LON e PITTINO. - Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere — premesso che: 

sui quotidiano // Gazzettino di mer­
coledì 22 settembre 1999, un articolo a 
firma Giuseppe Pietrobelli riporta la noti­

zia che in alcune aree di servizio lungo 
l'autostrada A4 VE-TS si svolge una vera e 
propria « tratta delle bianche »; 

precisamente nei pressi di Gonars, 
Fratta e Cessaito si pratica la compraven­
dita di donne provenienti dai paesi dell'Est 
(Moldavia, Russia, Ucraina, Romania), da 
sfruttare poi come prostitute; 

la contrattazione avverrebbe con il 
metodo dell'offerta su base d'asta al rialzo 
ed il pagamento - ovviamente - in marchi, 
e, dopo aver controllato seno, gambe, denti 
e bocca, le donne verrebbero addirittura 
marchiate; 

l'ufficio del procuratore di Trieste, 
Nicola Maria Pace, ha individuato ben 8 
cosche mafiose slovene che controllano la 
maggior parte dei traffici di clandestini; 
sembra trattarsi di vere e proprie associa­
zioni per delinquere strutturate in collet­
tori, organizzatori, venditori, guide di fron­
tiera, autisti sul territorio italiano, staffette 
munite di scanner e cellulare; 

ci si deve domandare se, tenuto conto 
che l'Italia è ancora un Paese cattolico e 
che si sta preparando al Giubileo dei 2000, 
queste compravendite finalizzate alla 
« tratta delle bianche » presso le aree di 
servizio di Gonars, Fratta e Cessaito rien­
trino tra i gadgets predisposti appunto per 
il Giubileo del nuovo millennio o se, invece, 
debbano considerarsi un pellegrinaggio 
« anticipato » - : 

se tali fatti siano veri e quali iniziative 
siano state assunte al riguardo. (3-04312) 

CASILLI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

sulla stampa sono stati pubblicati ar­
ticoli che mettono in dubbio l'efficacia di 
strumenti quali i patti territoriali e i con­
tratti d'area, cruciali per promuovere lo 
sviluppo locale; 

la finanziaria per il 1999 all'articolo 3 
prevede gli incentivi per le imprese - : 




